
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per 
vivere insieme l’Avvento 

Ogni giorno feriale (eccetto il sabato) S. Messa ore 18. 

Domenica 19 dicembre: 4° Domenica di Avvento.  
Giornata della carità. 
Da questa domenica e per tutto il periodo natalizio si raccolgono offerte 
per il Fondo di solidarietà padre Mariani. In chiesa ci saranno dei 
contenitori per generi alimentari destinati ai poveri e in particolare 
all'Assistenza Alimentare degli Amici di San Camillo. 

Lunedì 20 dicembre ore 18, in Chiesa: celebrazione penitenziale 
comunitaria con la confessione e assoluzione generale per giovani e 
adulti (non c’è la Messa feriale delle 18). 

Mercoledì 22 dicembre ore 18: nella chiesa dell'ospedale S. Messa del 
nostro vescovo, Claudio Cipolla. 

 
 

NATALE DEL SIGNORE 

Venerdì 24 dicembre 
ore 23.30  Solenne Celebrazione 

dell’Attesa e dell’Eucarestia 
   
Sabato 25 dicembre  S. Messe ore 9.30, 

11.00 (solenne) e 19.00 
   
Domenica 26 dicembre  Festa della Santa Famiglia 

orario festivo (9.30, 11, 19) 
   
Venerdì 31 dicembre  S. Messa di ringraziamento 

per il 2021, ore 19 (festiva) 
   
Sabato 1° gennaio 2022  Maria Madre di Dio 

Giornata della Pace 
S. Messe Festive ore 9.30, 11, 19 

 

 

Parrocchia S. Camillo 
 
19  Dicembre  2021 4a Domenica di Avvento 
 

LUOGHI E VOLTI DELLA SALVEZZA 

 
Accoglienza 

Eccoci arrivati quasi al termine del nostro percorso di Avvento. Oggi sono 
due donne, Elisabetta e Maria, che ci guidano alla scoperta di quello che 
Dio opera nella storia. Il loro incontro avviene grazie allo Spirito. Che 
questa eucaristia doni anche a noi la possibilità di accogliere Dio che 
cambia la nostra esistenza. 

 

Atto penitenziale 

C. Invochiamo la misericordia di Dio su di noi, sulle nostre miserie, sui 
nostri incontri che spesso diventano scontri. Tante volte ci mostriamo 
incapaci di trattarci da fratelli. 

– Signore Gesù, tu agisci nella nostra vita quotidiana e ci raggiungi 
attraverso uomini e donne che ci comunicano la loro esperienza di fede. 
Noi, però, cerchiamo avvenimenti straordinari e non ti accogliamo se ci 
visiti nella semplicità e nella povertà. Kýrie, eléison! 

– Cristo Gesù, tu ci parli e ci rincuori attraverso uomini e donne che ci 
richiamano il Vangelo e ci aiutano a viverlo. Ma noi preferiamo seguire 
la nostra strada e non siamo disposti a convertirci e a metterci sui tuoi 
passi. Christe, eléison! 

 



– Signore Gesù, tu ti presenti nell’umiltà di tante situazioni, senza 
accendere i riflettori e senza fare chiasso. Noi, però, stentiamo ad 
accorgerci di te perché non ci imponi nulla, ma ti affidi alla nostra 
libertà. Kýrie, eléison! 

C. Grazie, o Dio, per il tuo amore senza limiti, per la tua misericordia che 
ci rende creature nuove. Guidaci sulle tue vie perché possiamo 
realizzare il tuo progetto di pace. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A. Amen 

Colletta 

C. O Dio, che per attuare il tuo disegno di amore hai scelto l’umile figlia di 
Sion, dona alla Chiesa di aderire pienamente al tuo volere, perché, 
imitando l’obbedienza del tuo Figlio, si offra a te in perenne cantico di 
lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

A. Amen 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Mentre viene accesa la quarta candela della corona dell’Avvento, recitiamo 
insieme una invocazione: 

Vieni, Signore Gesù, Parola del Padre, vieni e insegnaci a vigilare per 
essere protagonisti nella casa della Parola che è la Chiesa. Aiutaci a 
riconoscere i segni della tua presenza di salvezza. 
 
 
Prima lettura  

Dal libro del profeta Michèa  Mi 5,1-4a 

Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i 
villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in 
Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino a quando partorirà colei che deve 
partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. Egli si leverà e 
pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore, suo 
Dio. Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli estremi 
confini della terra.  Egli stesso sarà la pace!». 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Quando si ama si costruisce sempre fraternità e ci si accoglie senza 
riserve, con un cuore spalancato, ansioso di voler bene. 
 
Per la riflessione dei giovani e degli adulti 
 
Tua madre, Maria, ha appena ricevuto 
l’annuncio che le ha cambiato la vita: 
sarà la madre del Messia, del Figlio di Dio, 
e tu sei già nel suo grembo 
dove comincia la tua avventura di uomo. 
Le è stato dato un segno: 
nulla è impossibile a Dio 
se anche la sua parente, Elisabetta, 
sterile e per giunta anziana, 
sta per dare alla luce un figlio, 
colui che sarà Giovanni il Battista. 
 
Ecco perché tua madre ha fretta: 
fretta di vedere il segno, 
di constatare con i suoi occhi 
le meraviglie che Dio sta compiendo; 
fretta di assistere Elisabetta 
nel momento in cui la sua gravidanza 
sta volgendo al termine, 
ma fretta anche di condividere 
il prezioso segreto che si porta dentro. 
 
Così tra le mura di una casa 
di un villaggio vicino a Gerusalemme 
avviene un incontro provocato, 
organizzato e guidato dallo Spirito Santo. 
Sì, perché le sensazioni e gli atteggiamenti, 
le parole di Elisabetta e di Maria 
non possono che essere ispirati da lui. 
 
Lui, lo Spirito che apre i loro occhi 
e permette loro di cogliere i passaggi 
di un disegno d’amore che le riguarda da vicino, 
lui, che dilata i loro cuori 
perché accolgano con gioia il dono, 
la creatura loro affidata. 
       Roberto Laurita 



il ritorno del Signore a Sion.  
Prorompete insieme in canti di gioia,  
rovine di Gerusalemme,  
perché il Signore ha consolato il suo popolo,  
ha riscattato Gerusalemme.  

RESPONSORIO  
Gloria a Dio nell’alto dei cieli.  
E pace in terra agli uomini da lui amati.  
ACCENSIONE DELLA QUARTA CANDELA  

Un figlio accende la quarta candela. 
Si accende una luce all’uomo quaggiù,  
presto verrà tra noi Gesù.  
Il coro celeste “Pace” dirà  
“a voi di buona volontà!”  
Lieti cantate:  gloria al Signor!   Nascerà il Redentor. 

ORAZIONE  
Il genitore, dopo l’accensione della candela, dice: Preghiamo.  
Il tuo Verbo, o Dio onnipotente,  
rischiari le tenebre del nostro cuore  
per accogliere il lieto annuncio della sua nascita.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen.  

CONCLUSIONE  

Il genitore conclude il rito dicendo:  Il Signore Dio ci benedica e ci 
custodisca nel suo amore.   Amen. 
 
La preghiera dei bambini e dei ragazzi 

Grazie, Maria della tua fretta. 
Il tuo correre verso la casa di Zaccaria ci ha mostrato il segreto della vita, la 
possibilità di vivere alla grande! 
Quella corsa verso l’altro mi ha insegnato che quando si ha una ricchezza, 
non la si può tenere per sé! 
Mi hai fatto scoprire che non si può andare dagli altri con il cuore vuoto, 
senza nulla da donare. 
Ma per donare bisogna prima aver fatto spazio al dono dentro di sé: la tua 
corsa è preceduta dal silenzio e dall’ascolto. 
Ogni giorno sono chiamato a correre con l’animo disponibile e la simpatia 
verso l’altro farà allargare il suo mantello verso di me. 

Salmo Responsoriale  Salmo 79 (80) 

Rit.  Signore, fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Tu, pastore d'Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.  Rit. 

Dio degli eserciti, ritorna!  
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. Rit. 

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.  
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. Rit. 
 
Seconda lettura  

Dalla lettera agli Ebrei   Eb 10,5-10 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né 
offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né 
sacrifici per il peccato. Allora ho detto: "Ecco, io vengo - poiché di me sta 
scritto nel rotolo del libro - per fare, o Dio, la tua volontà"». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, 
né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo 
la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli 
abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella 
volontà siamo stati santificati per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù 
Cristo, una volta per sempre. 

Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio! 
 
Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 
Alleluia. 
 
Vangelo  

 Dal Vangelo secondo Luca  Lc 1,39-45 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 



Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata 
colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

Parola del Signore  Lode a te, o Cristo 
 
 
Omelia 
 
 
Preghiera dei fedeli 

C. Fra una settimana è Natale. Dio ci aiuti a rivolgere verso Gesù la 
nostra attenzione. Conservi in noi il desiderio di ascoltare la sua parola 
e di vivere questi giorni all’insegna del dialogo, della gratitudine, della 
disponibilità. 

L. Diciamo insieme: Trasforma la nostra vita, Signore! 

– Trasforma le nostre comunità che si preparano alla festa del Natale. 
Ogni cristiano trovi spazi di silenzio e di ascolto, per liberarsi da ansie e 
affanni e così celebrarti in modo autentico, con un cuore ardente. 
Preghiamo. 

– Trasforma i giorni di coloro che stanno condividendo la sorte dei popoli 
lacerati dalla guerra e dalla violenza, dai soprusi e dalle angherie. 
Possano affrontare paure e disagi, rincuorati dagli aiuti internazionali. 
Preghiamo. 

– Trasforma la condizione di tante famiglie che non trovano pace. Non 
vengano lasciate sole con i loro problemi. Ci siano volontari che danno 
una mano nell’assistere gli anziani, i disabili, le persone con problemi 
psichici. Preghiamo. 

– Trasforma l’esistenza dei ragazzi e dei giovani che sono senza una 
famiglia. Trovino adulti pronti a offrire un focolare e tutto l’affetto di cui 
hanno bisogno per crescere in modo sereno e fiducioso. Preghiamo. 

– Trasforma coloro che lavorano nel mondo del commercio. Sappiano 
orientare con saggezza e disponibilità chi sceglie un dono, senza 
pensare solo al loro guadagno. E si ricordino dei poveri. Preghiamo. 

C. Che questi giorni, Signore, siano contrassegnati da incontri come 
quello tra Elisabetta e Maria. Che ognuno si senta consolato e 

accompagnato dalla fede dei fratelli e riconosca che tu agisci in lui e 
attorno a lui perché tu ci ami tutti, per i secoli dei secoli. 

A.  Amen 
 
Dopo la comunione 

Dio onnipotente, che ci hai dato il pegno della redenzione eterna, ascolta la 
nostra preghiera: quanto più si avvicina il grande giorno della nostra 
salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il 
mistero della nascita del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
 

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA 

La Corona dell’Avvento si può preparare 
anche in casa, ponendola in un luogo adatto a 
farla diventare il centro della preghiera per 
tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa 
settimana accendiamo, dopo le prime tre, la 
quarta candela.  
 
 
La preghiera della famiglia 

Quando la famiglia è riunita, tutti si fanno il segno di croce, mentre un 
genitore dice:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Quindi dice:  Lodiamo Dio, che chiama gli angeli a cooperare al suo 
disegno di salvezza e per mezzo di essi dona il lieto annunzio della nascita 
del Salvatore.  
Benedetto nei secoli il Signore. 

Il genitore introduce la celebrazione dicendo:  
Il Natale è ormai alle porte.  
Udiamo già con rinnovato stupore  
il canto degli angeli che annunziano la venuta di Gesù,  
il salvatore del mondo.  
Accendiamo insieme la quarta candela d’Avvento.  

LETTURA BIBLICA  
Dal libro del profeta Isaia (52,8-9)  
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,  
insieme esultano,  
poiché vedono con gli occhi  


